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I flagello degli sfratti e dei fitti 
iste indistintamente tutti gli strati sociali 

disiliusiono di chi credette negli attributi celesti della de - Alcune considerazioni 
te rimangono oàtìciie^lo a quanti hanno il potere di disporre dell'ala 

io «pubblichiamo: '- ~\ì \: •Mf . -
ÉM^OWtlIfitlmo tig. Direttore, 
%Ps-iJo*cntatoM in questi giorni il t. 
$ * : talento legale sui ' canoni delle lo* 

«oefoni, « decadendo contemporanea-
t* 1m sospensivo in Roma degli 
ti durante l'anno Santo, *i è 

te l'integrate - applicazione 
recente Legge n. 253, relative 

tuie locazioni. - . .-; . '- .•- , -.=--
}<ùfK;0ti'-da quando ti è cominciato a 
rA^nrtàra di questa Legge, per la par-
fh**£&P ^ouarda gli alloggi, ho ru-
$ fumate,, alcuna considerazioni. e va-
&|1è£aonò etate te Auorltà alle quali 
'/gjipyfatto appello per rappresentarle; 
tèma,'tempre invano e tempre con cre-
|?*£«nip mio ^ditappunto e distllu-
a s t o n e . - ' . " • .•••- -.' '-••' -:r. 
l&£:Vfia lettera al € Giornale & Italia* 
;\5B4'• «frea. un anno e mezio fa, ap-
'Zlkftve. 'nella quinta edizione di un 
fyifeèrt-o giorno/ mutilata in alcune par-
$$\è 'ecritfà in un corsivo microsct* 
^:9}Ìéo,'per^epaTiTe definitivamente nei-
SfèaXeipn* ' di un'ora dopo/ Vo«o fu 
3pnQhevno scritto personale al capo 
^tU:itM importante Partito politico di 
Wte0rà einietta: non migliore fortu-

"v*" «no lettera diretta al Pre-
éella commistione senato-

per l'equo fitto, né infine ti 
_ ìiuneiato un giornale missino 
ftt; rivolsi circa tre mesi or sonot 
' «òli tonò Comunista; non sono 

o «d alcun partito e mi con-
.tinti persona d'ordine, profon-
' 'emetta. 

per la Democrazia cristiana 
vitato da quell'Attributo Ce-

i^ftfc tono profondamente disih 
'fép-'jquetta ostilità avverso ad un 

intentò che ut sembra quan-
ìogico, mi spinge fiducioso a 
to sguardo al Suo giornate! 

te principali "fra le »;.'< 
u •••-"--• ••-•• " • - - • 

tuddetta Legge tulle loca 
ì&ttte tulio ttesso piano il prò-
*"'"<H onte guerra col proprie' 

mms 

•a€Àé ha. comprato a blocco di 
iMèntàto.: 

Wrns+ubbianente il blocco dei fitti 
perfino net ricchi Stati u 

l'America, è un vincalo che ha 
ito al compratore recente di 
l'immobile sulla base di un 

i&Amezzato. Non è quindi giù 
m questi accampi diritti ano 
j quelli di un proprietario che 

ìftmmobile al tuo valore intero. 
"J f!• penduta a prezzo dimezza

tile) 'cottltutto un vincolo a /a-
r.tfetrtrta.uitfno pari alla metà non 

1 "tfol. compratore. 
unente,. l'acquisto fatto da 

'compratore recente • invette la 
~ e non il tuomufrut' 

tre,questo ttaio, di. /atto 
^mfW,ufmtm,. da una parte trascurare 
f^fuòettoUità ai una giusta assistere 

ÉfsVont ti dibatte indubbiamente 
•ijÉPtBieottè.. (perchè se avesse po-
"i'nom avrebbe lasciato comprare 

la tua osta in vendita a 
sdimezzato); dall'altra, favori-

*^ wpeculazione. • 
tpeculazicme è di per «è stessa 
" deprecabile; ma inconcepibi

li proteggerla, proprio in 
jeriodo di crisi come l'attuale! 

e tara possibile fare colpa 
che — certamente errando 

^smrunno indotti a pensare che un 
"' favoritismo non si sia prodot-

.tnavvértenzaT Ben tutti san-
' : di ciò ti i parlato anche 

detta • promulgazione •. della 

r..td) Altro ptmto che di detta utg-
'^•Ò» eoMvimce è l'art. 4. Ivi essa 

ttte in. qualunque momento, un 
anche un propriitano 

loro recente, può estromette-
ailoggià un Inquilino, in 4 

Offrendogli altro appartamento 
t,. purché non gravato da 

superiore del 20%. -
ineredibile a dirsi, se a preto-

iìojyjià.-eno Toppotteione detl'in-
"*•" " è ffitutl/toato, egli non 

•font rlmoortaro te spese di giu-
mm, concetto strano, egli può 
sottoposto atta non irri/ccante 
' m perdere il diritto al rim 
dotte spese di trasporto delle 

, rlttf orrnUtn di massima. 
^0tt-èM-swé quel e temerario » che 

&M*Wmrè di levare U ditoT Certo un 
&3fJprf**0)0» otrfo. «no che non ha pra-

Ilrtir ! • ' mtfrrin" (ovviamente esclusi 
t cerni estremi)/ 

sto sconsigliato do-
dntre col trovarsi nei denti di 

indigerenfr penalità, egli 
m éfeverebbe a giudice del le-

" 4 «iella società e ne serbe-
indistruttibile. 

perche) mei questo van

taggio del 20*h a beneficio di un prò 
prietarìo, magari di un compratore 
recente, che per U tuo comodo coer 
cisce J'inquiKno ad un cambo che 
ovviamente non sarà mai per questo 
vantaggioso? r " 

Ed i mai possibile che per tutta 
difesa dell'inquilino vi sia solo quel
la modestissima parola • idoneo ». di 
cui abbiamo parlato dianzit 
••K quale sarà .l'interpetrazlone di 

questa parola da parte dell'inappel
labile on. Pretore? non è. n rigore, 
idonea alla vita anche la grotta dei 
nostri primitivi antenatii ; 
- L'elasticità della parola t idoneo » 
è indubbiamente troppo grande per
chè atta stia interpetrazione possa 
legarsi la tanto delicata materia in 
esame! ° '- ••••• t -

E per rincarare la dose, all'art. 33 
comma 3. è detto che l'esecuzione de
ve essere fissata non oltre 30 giorni 
dalla data del decreto quando il ri
lascio è disposto per il motivò sufi-
detto, e al 34 per questo caso è 
esclusa perfino la proroga! •••*•••••• 

' 3) L'art. 8 di questa Legge pre
vede fulmini e strati per il proprie
tario che, avendo ottenuto il rilascio 
di un appartamento per motivi di 
« necessità >. non adibisce poi l'im
mobile all'uso per il quale aveva 
agito. v - - ' ••* 

Ma dirà poi la Legge per quanto 
tempo questo immobile dovrà essere 
adibito alluso per il quale il pro
prietario aveva agito? No. Come ai 
bei tempi di Azzeccagarbugli! • 
" Basta quindi ottemperare per qual
che tempo, tanto per putir*! te fac
cia — come tuoi dirti —. e poi è le
cito fare a proprio modo; anche riflt-
tare a mercato libero, in barba al po
ltro inquilino che intanto starà pas
sando i guai tuoi, covando un ran
core tordo ed impotente, accomunan
do nel suo odio Legislatore. Magistra
ti, Gerarchie, Scatta, pronto doma
ni a qualunque patto!. 

•4) All'art. ì ti, 2. >• capoverso, la 
Legge precisa che la misura dell'au
mento è una funzione del valore 
dell'immobile. 

Giusto criterio; il reddito deve pu
re tener conto del capitale impie
gato. • • - *>'•-•-'• -.-• -

Ma perchè allora, proprio per que-j 
sto criterio • non t i 

cagione, abbia valore di effettivo pa
gamento? T'/V ••••'•»•• •• 

C'è invero qualche Giudice che lo 
ammette: ma non tutti; perchè.... 
non è previsto dal Codice. Giusto 
nel Codice c'è l'offerta reale dei no
stri nonni!; con tutto il suo attuale 
altissimo costo, con la sua compli
cazione; con'la necessità di'quel
l'intermediario che si chiama l'avvo
cato, anch'esso invero aitai econo
mico e via dicendo. ' 
'•• Così se il proprietario con una scu
sa qualsiasi respinge il mensile, co
me è capitato al sottoscritto, e l'in
quilino viene in/ormato, come è ca
pitato al sottoscritto, in pretura, che 
t versamenti -'uncari hanno valore di 
effettivo pagamento, questi può poi 
trovarsi ad essere citato per moro
sità e trovarsi ai fronte ad un Pre
tore (nel caso particolare Onorario) 
che disconoscendo valore al versa
mento in Fianca (anche quando nel 
vartlcolare caso esso era stato richie
sto dal proprietario), intima il t rila
scio • immediato », con « ordinanza 
inoppugnabile ». assorbibile tolo da 
sentenza, che peraltro può tardare ad 
essere emessa anche per oltre un se
mestre. come a me capitò, mentre la 

i' 

esecuzione del rilascio, in base alla 
inoppugnàbile e ordinanza » procede 
inesorabile! ' , r • 

Possibile che questa debba essere 
una procedura da tempi di cos) gra
ve crisi? '•- • 

Signor direttore, io ho profittato 
troppo della Sua cortesia e della 
Sua ospitalità, e fetentemente ho evi
tato di parlare .di equità di fitte. 
argomento già da altri affrontato. 
Ho parlato delle cose principali fa-
scurando quelle più sottili- impara
te nella . mia dura esperienza: ma 
credo che già da queste parole gli 
ùmili e gli inesperti jjotranno trar
re giovamento! 

Se poi le mie parole ed 1 miei ac
cenni saranno serviti a richiamare 
l'attenzione di chi ha possibilità di 
assistenza verso costoro, n-i repute
rò contento, perchè a questo mondo 
non v'è come la convinzione di aver 
subito un torto, specie in un argo
mento che oggi oserei definire « mor
tale ». che è capace di acuire gli odil 
e «vcaliare le più tenebrose reazioni/ 

Distintamente La ringrazio e La 
ossequio. • • •' • 

GERARDO GALATA» 
,'.-;. Contrammiragl io R. N . 

F R A DUE GIORNI ALL'ADRIA N O T A N T I BIMBI FELICI 
.«>. 

Le nllerle di UOnolrio e Scocci marni 
dì Diaseli», Vergano e degli ornici,, 

Stavol ta è di turno il g r u p p o di S. Saba • Ancora c o m m e r c i a n t i 

Anche 1 compagni Mauro Scocci-
marro ed Edoardo D'Onofrio, mem
bri, della Segreteria del Partito, han
no voluto mandare Ieri 11 loro ge
neroso contributo per la « Befana 
felice a u n bimbo Infelice » Inviando 
un'offerta di 6.000 lire ciascuno. Il 
compagno D'Onofrio ha acJompa-
;nfUo l'offerta con la seguente let-
era; • - - . . . : - . . , . 

• Cari compagni, vi mando sTooo 
lire quale contributo alla Befana del 
giornale del popolo pei bimbi poveri 
di Roma. Colgo l'occasione per in
vitare quanti (lei vostri fettort non 
l'abbiano ancora fatto a dare la loro 
parte a questa operosa anione di 
educazione del nostri bambini e di 
solidarietà popolare. Saluti fraterni z. 

Nel ringraziare 1 compagni 8?oo-
clnrJrro e DOnofrlo e con la cer
tezza che l'appello del compagno 
D'Onofrio sarà raccolto ancora da 
molti nostri lettori In quest i due 
giorni che ci separano dalla conse-i 
fjna dei pacchi, estendiamo 11 nostro' 
grazie ai registi cinematografici 
Alessandro Biadetti e Aldo Vergano 
che hanno contribuito alla Befana 
rispettivamente con 10000 e 6.000 
lire. An.'he Aldo Vergano ha voluto 
accompagnare la sua offerta con que
sta lettera: * 

« Caro ingrao. ho atteso fino ad 
oggi a mandare la mia offerta per 

0001 AHI SEDICI i n i !••«• iv T»is-
raiiesi 11 nanfa* ni mitili il IITWIIB* 
tilU Jwieii » felli ctllnlt. 

DUE TRAGEDIE IN VIA COLA DI RIENZO E IN VIA NOMENTANA 

Un reduce dalla prigionia si sparo 
Uffa vedova si getta dalla finestra 
L'uomo è stato stroncato dalle sofferenze della prigionia 
La donna è stata spinta al suicidio da un male Incurabile 

L* giornata di Ieri è stata fune
stata da due sanguinose tragedie 
Sono 1 primi suicidi dell'anno 1061. 
Alle ore 7.30, 11 dott . Vespasiano 
Cozzo, di 02 anni, laureato In scien
ze economiche, si è uccis^ con due 

.colpi di pistola nella sua camera uà 
differenzia fra tetto. In via Cola di Rienzo 28 

proprietario che comprò a valore in-\ Alle detonazioni, è accorsa la ino
rerò e proprietario che comprò a va-[gli*, del suicida, Giuseppina Petril-
Zore dimezzato come detto innanzi? lo. di 64 anni , ohe si trovava In 

quel momento nel bagno. Davanti 
agli occhi dell'infelice donna si pre
sentava .una Sheila impressionante. 
Il marito giaceva nel letto, agitato 
dagli spasimi dell'agonia, con 11 pi
giama inzuppato da u n flotto di 
sangue che sgorgava dalle due ferite 
sili petto. L'arma', una pistola • ro
tazione cai. ?J08, era caduta sul tap-

Piangendo • gridando, la povera 
donna si slanciava ad abbracciare U 
corpo del marito. Ma ecco che eia 
sopraggiungevano 1 d u e Agli. Maria, 
di 27 anni , e Giuseppe, di . 25. 1 
quali, nella speranza che ancora fos
se passibile strappare alla morte il 
loro - genitore , provvedevano a chia
mare la Croce Rossa. Poco dopo, 
giungeva su', posto un'autoambulan
za. Il suic ida veniva deposto su u n a 
barella e trasportato in tut ta fretta 
all'ospedale 8 . Spirito. Il medico di 

perchè non ti è pensato per que 
si casi alla semplice consultazione 
dei contratti di compravéndita? 

Non è venuto in mente al Legisla
tore che ciò avrebbe giovato anche 
all'Erario dello Stato? -
} tJn on. Pretore al'quale ràforeterì* 
tài'che il valore dell'immobile pote
va- desumerei anche dal •recente' prety 
so d'acquisto, mi rispose. ttorriden-
do, che non era previtto! 

B) B per concludere porterò rat-
tensione dei lettori tu quel e reliqua-
to medioevale » che ti chiama l'm of
ferta realem.--•-••'--•- -• ^ .,-. 

£* poi pottioife che con il dina
mismo dei tempi ' moderni, non ti 
nossa stabilire che il versamento in 
Banca a favore di un tizio, su Ban
ca 'vicina e con opportuna comuni-

LE SFIDE PER IL TESSERAMENTO 

La spada di Damocle del IV 
è caduta sul secondo settore 

Il Settimo ha sfidato II Quinto 
Coma abbiamo dato notizia In una 

nostra « ultlm'ora » pubblicata nel 
numero di Ieri, il 4. settore ha de
ciso di andare un altro del settori 
di Roma. Ed oggi la spada di Da
mocle della sfida del 4. settore che 
pendeva su tutti, ha trovato l'av
versario su cui'cadere: 11 1. settore. 
CI è pervenuta. Infatti, la copia del 
seguente cartello di sfida; 

« I segretari delle Sezioni del 4. 
settore: Aurelio (Orano). CavoUeo-
p*ri (Galanti), Forte Aurelio (Mar
rano). Gianicoletue (Ciarli). Mon-
teverde (Usp l ) , Mants Mario (En-
glaro). Ottavia (BHardlneUl). f r i -
movali* (Capotondi). . Testacelo 
(Moretti). Tratteocrc (Manetti). 
Trionfale (Giacomelli). Volle Au
relio (Seraplglia) sfidano le Sezio
ni del 2. Settore: Appio, Appio Nuo
vo, Celio, Latino Httronio , Garba-

R 8 5 | Ù B RICHIESTE i DEL niBBIJf.ll MINISTERO 
*m%- ^:^-- - • • - •: -

L'ergastolo per Wallis 
venti anni per la madre 

3 * 

Vettttduc anni per l'altro fratello Mario 
al av

iari matt lE* 
a e r a r * ) * Aott. Bt-

sto la s u a raqat-
t n d o per U pias t i Wai-

daWtrcaetoIo. per pai ri-
• e n t H o e a n s i dJ 

acario P l a n i per con-
jr idd lo «el la C*ovane 
«c i ClaneottI; « venti 

per In madre de i 
J Imputata d i 

per entrambi t delitti . 
U d e a i pnctlooleRDénte «11» 

_ « l WWlie P i a n i , eertametv 
p M dubbie «eirtntoro proeee-

•II stati. B t o o t U b a sos tenuto le 
perteclpasione del giovane al 

raettendo In race anche U 
_ Wall la porta ques to 

• s t o in viri A di u n falso o*n-
» « e i l e S e c a i , mentre i n tsal ta 

ques to secondo Aglio edulte-
n tre era ancor vivo 
O a n c o t J , e d a lu i 

la Sana» era legalmente aposata^Da 
ques to particolare, h a det to i l ma
gistrato . et p u ò arguir» c o n » la 
Zanai abbia sempre a v u t o In m e n t e 
di impossessarsi del vistoso patrimo
nio ce l P l a M . ed abbia t e n t a t o di 
averlo c o n t u t t i 1 mesa] , n o n esc lu
so l'omicidio. 

Prima dwUlale lo « M a requisitoria 
del P. CL aveva deposto 11 « o U . Spal
lone . delle carceri di Reg ina Coen. 
« forse al la s u a depostslone n o n è 
t u t a estranea la grave rtcnteeta del-
r a x u e a . in fa t t i , contro le dichUra-
ctonl dell 'Imputato c h e dichiarava 
di erserc s ta to vantato e rteonoeclu-
t e intoss icato , li medico h a dovuto 
rn perfetta ccedena» . emnis t tere «1 
n o n ricordale, n o n è e ta to questo 
u n c e s o Isolate, nel corso del pro

mol te volte d r e o s t a e a s di 
sportane* cono sfUastts al
lena Corte p e r c h e ^ me

te**! n o n poteva, dopo est 
wre pronta 

grande 
iweaine 
moria 4 
a n n i , 

tallo. Ostiense, Prenestino, 5 . 5aba, 
S. Lorenzo, Ttucotono, nella cai t-
pagna per 11 tesseramento. Termbx* 
della sfida: l e Sezioni del settore 
che il 21 gennaio avranno comples
sivamente raggiunto la mlgl ioi* 
percentuale, avendo comunque rag
giunto 11 minimo del 100 %. rice
veranno. In occasione della ce le 
brazione ufficiale del XXX. da ogni 
Segretario delle Sezioni del settore 
perdente, una copia del 2. volume 
delle Opere del compagno Stalin. • 
Abbiamo voluto chiedere al c o m 

pagno Canullo — responsabile de l 
4. settore — che ci ha recapitato il 
cartello di sfida, ulteriori e più pre
ci*© informazioni. 

« I segretari delle Sezioni del 4, 
settore — ci ha detto Canullo — 
hanno preso questo solenne impe
gno proprio per 11 fatto che nel 4, 
settore le campagna del tessera
mento non procede con molta spe -

.ditezza e desiderano con d ò dimo
strare che l e loro Sezioni sanno e 
possono stare al passo ron tutte le 
altre sezioni romane. State certi che 
i compagni delle Sezioni del 4. Set 
tore sapranno mantenere gii i m 
pegni presi. • 
Quanto poi alla sfida particolare 

al i. settore c'è sempre un 'conto 
aperto. Già nella precedente cam
pagna • per il reclutamento, come 
pure per II Mese della Stampa, fl 
2. settore fu da noi largamente bat
tuto. Vogliamo con la sfida dare la 
possibilità al 2. settore — anche s e 
attualmente è più avanti di not 
con uno scarto del 10 % — di— e s 
sene battuto un'altra voltai» . 
Da parte nostra attendiamo la ri

sposta del compagno Giunti, r e 
sponsabile del i. settore e dei S e 
gretari di quel settore: compagni 
come Bucciarelll. Bologna. Candi
di. Zianna. Tucci non possono .-Ice-
vere una sfida come quella che a b 
biamo riportato senza rispondere 
mprattutio con I fatti. 

frattanto tiryltfcn'ora et piuvle-
ne la notizia di un'altra sfida. U 
7. settore ha sfidato fl 9. C in palio 
anche un pranzo. 

Beco ora altre slide: Pletralata-
Caaalbertone: QuarUcciolo-TiDurti-
IK» m : Settecammi - TbrsaptenTa; 
Portooaccio - - Pont* Mammolo; 
donne Quarncdolo • donne Pietra-
lata. 

CI v iene comunicate che allo sco
po di facilitare Q lavoro di tessera
mento e reclutamento in vista del 
Congresso. l'Ufficio Amministrazione 
della Federazione rimarrà aperte 
fino al le ore 13 anche nei giorni 
festivi, 

turno, giudi bandolo ' in imminente 
pericolo di vita, ordinava l'Immediato 
ricovero del paziente in sala opera
toria. Un Intervento chirurgico in 
extremis veniva subito tentato, ma 
senza successo, perchè purtroppo 11 
Cozzo, al le '8.45. cessava di vivere. 

Il suicida era nato nell'isola di 
Pantelleria. Partecipò alle due guer
re mondiali In qualità di ufficiale. 
Durante la seconda, fu fatto prigio
niero dagli inglesi in Libia e in
viato in India. Durante la lunga 
detenzione, 11 suo sistema nervoso 
n o n resse alle privazioni, alle soffe
renze fisiche e morali, alla nostal
gia della casa e della famiglia. La 
sua fibra fu irrimediabilmente fiac
c a t a - e ' n e m m e n o le cure alle qual i 
al sottopose dopo U s u o .ritorno | n l 
pàtria riuscirono a guarirlo.,Soffriva! 
di tan to in tanto di gravi crisi di* 
depressione. sb« lo get tavano in uno 
stato di profonda malinconia. Sa
rebbe questa , secondo le Indagini 
cella pollala, la causa del s u o gesto 
disperato. — ' • - . . . • 

Alle 11.20, u n a d o n n a sul la ses 
sant ina. indossante u n cappotto di 
pelo di cammello, è entrata nel por
tone n. 231 di via Nomentana. è sa
lite» fino al terzo plano e si è get
tata nella tromba delle scale. Sul 
pianerottolo ha lasciato il soprabito 
ed una borsetta. Il portiere ed al
cuni inqui l ini , accorsi al tonfo , han
no chiamato 1 vigili del fuoco, nella 
speranza che ci fos-e ancora qual
che cosa da fare per la sventurata. 
La poveretta era Invece morta sul 
colpo. 

Dal document i trovati nel la bor
setta. la suicida è Gtata Identificata 
per la signora Giovanna Turlclnl . 
vedova dei capitano di fanteria De 
Bonis , morto durante la prima guer-

» mondiale, abitante in via 6 ìme-
to 5. Nella borsetta sono state tro
vate Inoltre poche decine di lire e 
u n a tessera dell'Associazione Madri 
e Vedove di Guerra, nonché alcune 
ricette mediche, dalle quali s i è 
potuto faci lmente capire che la don
n a era as-ai gravemente malat» di 
stomaco. La' vedova aveva d u e figli. 
di cu i u n o sposato e padre di due 
bambini. La sua tragica morte ha 
destato in quanto la conoscevano 
u n senso d i profondo cordoglio. 

Laboratorio artiqiano 
distrutto daun incendia 

Un laboratorio artigiano dì cestini 
di v imini , s i tuato •- in vicolo del
l'Atleta 9. uno del più caratteristici 
di Trastevere, è rimasto - completa
mente distrutto da un violento in
cendio scoppiato vers^ l e o l e 21 di 
Ieri sere. La prima persona che ci 
è accorta dell'Incendio è et-t». nna 
popolana, tale Regina Dolci, che ha 
visto filtrare del forno da un'infer
riata del locali del laboratorio. La 
Dolci al preoccupava di avvertire 

Immediatamente la proprietaria Er

sil ia Lacconl, vedova Santucci ed 
11 figlio Gastone, che abitano al 
numero 6 dello stesso vicolo. B u i 

si precipitavano subito - f i o per le 
scale, aprivano la porta del labo
ratorio e si rendevano conto che 
non c'era da far altro che chia
mare | pompieri, poiché il fuoco 
aveva già assunto proporzioni m i 
nacciose. 

La lotta del vigili contro l e flamine 
è durata circa un'ora e mezza, con 
l'ausilio - di numerosi cittadini che 
hanno voluto contribuire all'opera 
di spegnimento. Infine é stato pos
sibile penetrare ne l laboratorio e 
.soffocare .uno • Per uno tJìl u l t i m i 
focolai, fltll.'iocendlp. .Solo aUp^OJO, 
J'opera .de i . p o m p a r L > - finita.. La 
cause del sinistro aono tuttora In
certe. Il fuoco ha divorato tutti 1 
manufatti , seggiolino, culle a car
rozzine - per bambole, - cestini, ecc. , 
che erano già pronti per la vendita 
straordinaria della Befana. SI r i t ie 
n e che 1 danni superino di molto 
l e 900 mi la l ire e. poiché la m e r c e 
non era assicurata, la grave per
dita v i ene a riversarsi tutta sulla 
modesta azienda del la famiglia San
tucci. 

< una Befana felice » nella speranza 
che il contributo potesse' essere pari 
ai mio desiderio. Purtroppo, pero, la 
crisi amministrativa in cui ti dibatte 
la' produzione del film che attual
mente dirigo non mi permette di 
fare quanto avrei voluto. Mi affret
to. perciò, a farti pervenire questa 
mia modesta offerta, sperando che 
giunga ugualmente gradita. Abbiti 
i miei più affettuosi saluti e i Più 
sinceri auguri*. • • -

Altre generose offerte In denaro 
tono pervenute dal signori Mani
c h e t e e Lanza. che h a n n o mandato 
5.000 lire, dal slg. Guido Bezzi 1 000. 
Romolo Clavardinl 1.600. mobilificio 
Perini 1.500. 

' Inoltre, Anna Maria Castelli ha 
inviato a. graziosi vestltinl confezio
nati per bambine. Il compagno Oior-
gettl ha offerto u n pranzo per 70 
bambini. Paolonl una scatola con jam 
100 100 formaggini, Egldl una scatola 
con dolci. Lazzaretti 2 palle, «vv. Ar
turo Fioroni 3 pala di scarpino, stg. 
Patané u n paio di cerchietti e 2 Im
permeabili, Pietro Benedetti un ma-
gllonn- un palo d! calzettoni e u n 
jompleto per neonato, la ditta Acqui
sti u n ,pacco di giocattoli vari. 

Ieri, Infine, abbiamo ricevuto u n 
mucchio di offerte dal quartiere 8. 
Saba. . Le ha raccolte li compagno 
Ciani, responsabile degli e Amici do 
l'Unità ». al quale Inviamo 11 nostro 
più vivo ringraziamento. Grazie, na
turalmente, anrtie al seguenti sot
toscrittori di B. Saba: Rosati, che 
ha mandato 3 giocattoli; Risa 2 ba
rattoli di marmellata e mezzo chilo 
di conserva; • Ricci u n a scatola di 
gianduia e caramelle; Troll 2 barat
toli ai pomodoro; Venanzonl 1 chilo 
di carne; Mngnoli l chi lo di pasta; 
Rlpant 3 chili di pasta: Campe..elll 
5 chili di pa$ta; Ceciarelli alcuni 
giocattoli; Adoe u n palo di ecarpe 
per bambino; Langenl 3 chili di pa
sta e u n barattolo di conserta; 
Batra 2 pala di scarpe; Emporio di 
via Golto 3 pala di calzini e gio
cattoli vari: Antonelll 2 chili di 
carne; Poglloreale 2 chili di carne; 
Consollnl 3 et t i di carne;. DI Pietro 
10 torroni: Fioravanti lardo, pecori
no e conserva. 

Conclude l'elenco di 8 . Saba una 
lunghissima serie di offerte I n - d e 
naro. che é la seguente : Pietro Cia
ni L. 1000; Lina Fezzl 1000; Terzen-
ghl 1000: Giuseppe Slstl 1000; Fai
na 1000; Moschetti 1000; Tintori 
1000: Schilirò 800; Zangoll 600; Ge
novesi • 300: D'Angelo 500; D'Angelo 
50: Grossi 200; Marinelli 100; Mo
naco 400: D) Clementi 50; Luca 50: 
Valentlnl 300: Sabina 100; Turclla 
100: Nlttl 200; Valentlnl 50: Lotti e 
Malerlni 500: Zamberlast 200; N. N. 
100; Censi e Longo 500; Fioretti 300; 
Bini 200; Placidi 100: Balocchi 50; 
Ferretti 100: Barberini 300: Pompei 
400; U1Ì£&1 100; Mariani 500; Moria 
200: Bassolettl 600: Tull io 300: Gran
de 50: Radi M. 100; Sparedentl 100; 
Calzoleria Giotto 100; Borazzelll 100; 
Nlcodeml 500: Ascluttareiu 100: Bec
cucci 600; Talfa 200; Ambrosettl 500; 
Muzlonl 100; Capri 200: Scarrazso 
100; Blaggla 100; N. N. 150; Tubili 
300; Grassi 60; Troiani 800: Cuol-
gla 500; Cavalieri 300; Tlbldettl 200; 

A n g e l u s 100: Llbrlzz l lOO; Nobili 
400; LUli 200; Glollla 600: Rotolo 
100: MorUroll 400; Di Clemente 100; 
Zampogna 200; Mei ito 100; N. N. 400; 
Mori ni 100; Zebolonl 60; Bianchi 200; 
Abruzzettl 300; Stivoll 200; D'Anni
bale 200; Florenzi 500: Statili ó00. 

Passo della FedentataH 
per I lirenilamenli alla Difesa 

; La F«4erttatsll aderente alla CGIL 
ha compiuto insieme con la Scire-< 
tarla del 8 ndacato nazionale mini
stero Difesa un pasto contane pres
so questo ministero per chiedere la 
revoca del licenziamenti disposti nel 
confronti del lavoratori salariati a 
Torino, Modena, Verona, Mantova, 
Torre Annunz ata, Roma, Balano di 
Spoleto e Piacenza. 

E' stata decisa la convocazione, 
per 11 9 gennaio, del Comitati cen
trali della Federstatall a del Sin
dacato Difesa, ed è stato compiuto 
un parso presso le altre organizza
zioni sindacali, (UIL e CISL) per 
una comune az one in difesa de» 
lavoratori colpiti. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
iOII. HflIMCA irtilOZIONE: mmp. felli . 

i%» «!!al« e 1 «<•«!». dirigati it\ Siati, ttor. -. 
«Hi »!!« diettM«tt« alla w . "M-ati. < : . . ' . . ' 

STATUÌ: Camp. 4:r!$. 4*1 S;BJ. Pror. eon»^ ' 
a»!t OC. II. « 4ei Conit. D:r. di tutta 1* ; ' 
mllolt wjjj* »"• dicjoito la Tei. " • 
• 0ASSIST1: eòa», diri*. M 5!a4. Pror. • 1 '.'': 
Mas. «eli* CC.II. o«gl slU dieiotto la Od. 

; R IUNIONI S INDACALI V 
EDILI: Onl «re 18. CD. • (Wlltti Direttivi., 

•olMfiionl ».:Ddit»)i, la tei*. -V 
METAHUHOICI: Oggi or* 18.30, CD. » . 

ied*. . .,. ,. ,v.....;., ... - . . - / . ;-,v . .i',,, . , -. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
' I itffpooMbill M pionieri alle or» 16 • 

tlt« 20 i» Federai!*». . 

é PARTIGIANI PACE 
I ftprtttri della Giunta fiov. della Pica e 

le rtjiue che Unno parte delie giunta aletta 
©Wi alia 18 in ila Palestra 08. 
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OGGI «Pr ima» al lo 

S P L E N D O R E 

Cattura di un cane 
con sintomi di rabbia 

'...pòmaiti alle,, ore : ÌM* sono, 
convocati In Federazione: gfl' 
attivisti di tutte le Commissioni 
di Lavoro del Comitato Fede
rale, 1 compagni del Gruppo 
Propagandisti della Federazio
ne, 1 compagni dirigenti di tatti/ 
gli organismi sindacali e di mas-i 
aa. All'ordine del giorno: «Pre
parazione del 4. Congresso della 
Federazione; celebrazione ' del 
3e. anniversario»,' 

QUESTA NOTTE ALL'ACQUA ACETOSA 

Pauroso salto di una "500 C„ 
da una scarpala alta 30 metri 

Il proprietario gravemente ferito - Una gio* 
vane signora misteriosamente scomparsa 

' TJn pauroso Incidente al è verifi
cato verso l 'una e venti di questa 
notte all'Acqua Acetosa. Una Piet 
• 500 C » , pilotata dal farmacista 
Agostino Villa, abitante in vta Carlo 
Tavolacci 5. e recante a bordo una 
giovane e bella signora abi tante al 
Parioll, mentre percorreva u n viale 
del parco delle Rimembranze, forse 
a cau<\a del buio c h e rendeva diffi
ci le la guida , è usc i to lmprowisa-
menta fuori strada ed è scivolata 
lungo il ripido pendio che arende 
c o n u n salto di circa trenta mesrl 
Ano alla strada s o t t o s t a m e . 
• Spezzando arbusti e alberelli, ur
tando contro pietre e tronrt l . rim
balzando. rotolando. la macchina è 
andata a finire fino in fondo, fra
cassandosi nel violento urto contro 

DUE MORTALI INCIDENTI STRADALI 

Tragica fino di un vigile 
e di un fattorino delTA.TeAX, 

Un investitore fermato - L'altro è fuggito 

Un fattorino dell'ATAC e un vigile 
urbano sono rimasti vittime di due 
mortali incidenti stradali. Alle ore 
17JD circa di Ieri aera. 11 quaranta^ 
novenne Pietro Marianeila, fattorino 
dell'azienda tranviaria, abitante in via 
Umberto Cuamiert 1. mentre attra
versava via Britannia. all'altezza del
la caserma del carabinieri, veniva 
travolto da un camion, pilotato da ta
le Brasile Mecareill. residente a Trevi. 

investito in pieno. H disgraziato è 
stato scaraventato a pareccnl metri di 
distanza. Dalla caserma uscivano Im
mediatamente alcuni carabinieri, che 
provvedevano a fermare l'investitore e 
a chiamare un'autoambulanza del v i 
gili del fuoco, a bordo della quale 
U Marianeila veniva trasportato alto 
sapida?» di » . Giovanni. Alle ItJO. 
pero, malgrado le cure ricevute dal 
sanitari. O poveretto sf spegneva 

Verso le 11.13. veniva trasportato 
nello stesso eeptdak. a vigile coma-
naie Carlo Pecchia, di M anni, abi
tante Sn via Gabrio Is tbs l lonl US. O 

Pecchia, che presentava gravi ferite 
e fratture In varie parti del corpo. 
era accompagnato da tale Mario Gio-
vannetti. abitante tu via Anassimandro 
20. e dal vigile urbano Gino Fazio. 
Costoro hanno dichiarato che II fe
rito era stato Jivestlto. verso le ore 

21. sulla via Casllinal all'altezza del v i 
colo di S. Barnaba, ^neutre attraversa
va la strada, da un camioncino la 
cui targa era illeggibile perche coper
ta di fango. 

SCUOLA P R O V . r .o .c 
S O m i U l 17 alle Set. Pasta Ptrfcee 

a*ri Is^ft la tosa di eaiasari dalia arsala 
p a s c a l e . Seaa tesati s fetente:** altra si! 
allevi eaerns le sefretarie dalla Sasiaai sb
assili. • • -

OftH kltum lave* m\ •—* ** *»• 
errai «elle ninna (ars le) e ed fienai 
(are 1»). sai letah Mia fiénaal—a. CU 
aligeri sses aaaa a litanaeir» 

la strada. Il Vita, rimasto ferito In 
modo abbastanza grave, è etato tra
sportato al Policlinico, mentre la 
giovane signora forte per evitare le 
noie della pubblicità, si è allonta
nata rapidamente, lasciando però 
per disattenzione nell'auto u n palo 
di guant i e la sua carta d'Identità. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

a C i e n e 
— Ani fiatasi 4 tassala M-3S1): 8. Ufcea-
K«. Il «ala si Vera alT« 8.06 a trasenta alla 
16.». Val 1913 aaare Maria asMarti. sec
ai •sfatar*. 
— •elltmaf saaaaraHea. B>?»iati Ieri: atti 
aav*: Sa. tamia* 33- aaU stara S: aarti 
sanai 19, ternato* 29. NatriSMe! trsaerM-
i » 
— Ballstthw aststislsfiss. Taanarstars srtri-
aa a aa*K*i «i ieri: 10.2-13.2 «*«a»:aa II-
13.9).'Si Miiuaisa «dùseite. Taaperatars t«i-
M iaiwmta. 

F2si visibili 
— « Il trifasi* Massl'ea • et Jvrisaill. astia. 
Gal* fi fcaaaa. Dell* Maitaew. ieak. &s-
iix*. Tittar*. Onestar • Galste; «Tatti f!i 
aoa:*! sai re > si Cfcfital • Caesa: • U sal-
«aeriei» al Piata 

In Piazza Cspo di Terrò, nella sede 
del Consiglio'di Stato, è stato cattu 
rato un cane randagio «setter irlan
dese > color fulvo, deceduto successi
vamente con sintomi di rabbia. 

Le persone che abbiano avutp con
tatto con il cane suddetto farebbero 
bene a recarsi presso l'Istituto Antl-
rabblco (Università degli Studi) per i 
provvedimenti del caso. 

I proprietari di animali che abbiano 
avuto contatto con 11 cano stesso do
vrebbero da parte loro recarsi presso 
11 Canile Comunale. In Via Portuense. 

OMserrnlorio 

Assegno a moto d.6. 
feri mattina (a bon'ora) il no

stro Sindaco ti è recato a Torma-
rancio « per renderti conto delle 
necessità impellenti delta borgata 
stessa ». /{ signor Sindaco ha al
tresì conferito con una delegazio
ne formata dal consigliere comu-

.nale compagno Pranchellucci. da 
padre Alberto, t-ice parroco e dal 
segretario del locale comitato rio
nale Guglietti. 

Essendosi in precedenza consul
tato col presidente dell'i-C.P.. ling. 
Rebecchint ha promesso che. se le 
costruzioni procederanno col ritmo 
precisto * ci sarà modo di demo
lire tutte le baracche entro l'anno 
in corso o nei primi mesi del 1952 ». 
Entro breve termine, invece. — 
sempre seconda le promesse del 
Sindaco — sarà provveduto alla 
sistemazione dei tetti delle casette. 

Per 'chi non lo tacesse, la di
struzione di Tormarahdo è previ
sta da quattro anni, dai tempi in 
cui era Ministro dei LL. PP. il 
compagno Sereni.. Da. allora. Re-
becchini noti si è mai peritato di 
realizzare quel provetto e di esso 
si ricorda tolo ora. rinviandolo 
però a data che — elettori lo vo
lessero! — lui non sarà p iù in 
Campidoglio. -

Il solito metodo degli assegni a 
vuoto della democrazia cristiana: 
i cronisti de • ti Popolo » non are-
vano. del resto, dato ver costruiti 
duemila alloggi dell'Ina-case. per 
la maggior parte dei quali non è 
stata messa nemmeno la prima 
pietrar 
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Domani al 

CORSO - CAPITOL 
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A quando il bilancio 
preventivo del i95i ? 

H compagno ' consigliere Luigi Gi
glioni ha interrogato 11 Sindaco per 
conoscere se la Giunta, cosi come 
hanno fatto altri grandi Comuni co 
me quelli di Bologna e Firenze, In
tende presentare subito all'esame -'M 
Consiglio Comunale 11, bilancio 
ventivo . del 1951. che per legge 
avrebbe dovuto essere già discusso 
nell'ottobre decorso, o se lasclerà ta
le compito alla Amministrazione che 
sorgerà dalle prossime consultazioni 
elettorali. -, . . . . 

Nelle .-,.;_ 
rcorrenx* 
{estive 
preparate 
squisiti ;-._ 

. liquori con 

«ESTRATTI DOBER» 
venduti nel classico bicchierino 

« Il Piccolo Gigante » 
PRODOTTI DOBCR - Rappr. p„r 

Roma: Comm. Calò Anolb i l e -
• Corso Trieste 19 - Tel. 849.779. 
Provincia: Santarelli Enzo - Via 

Trionfale 20 - Roma. . . . 

— LA RADIO ~ 
v RETE AZZURRA — Ore 10.30: 
Musiche richieste — 12: Ritmi 
moderni — 12,23: Canzoni — 
13,27: Danze nell'arte — 17.30: 
Vita musicale — 18,30: Orch. An
gelini — 20,30: « Zig zag » — 21.15: 
• Sei personaggi in cerca di au
tore », di L. Pirandello — 23.43: 
Musica leggera — 23,20: Compi. 
Pomini . • - - . -
" RETE ROSSA — OTO 13,2O: 
Orch. Nicelli — 14J0: Compi. 

- « Esperia » — 17: Suoni dal mon-
i do — 18: « n campanello ». opera 
> di G. Donizetti — 19.05: Attuai. 
, sportive — 19,10: Orch. Ferrari . 
> — 21.03: Duo Pomeranz-Brandl — 5 
> 21.20 — « I ragazzi del dopoguer- < 
> ra in Europa » — 22,05: Chltarri- < 
1 età Segovia — 23.20: Compi. P o - J 
< mini . i 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
DEPOSITATE -,.-•-".'-• 

ZEGA - Via ROMAGNA, 32 
Telef. 43.528 - 43.590 V 

ALCUNE TARIFFE : ' ..." 
AUTOFUNEBRI lucei, al lem L . 3 5 
TRASPORTO 3* adulti: feretro ca«t^-
. g n o cm 3. pratiche Inerer.ti t- «=*« 

comprese . • . • L . 6 . 1 3 6 
TRASPORTO 2*. 2" grado (4 c o l o n n t ) 
.- feretro castagno cm 3. cornici sKa 
; baee e al coperchio. lucidatura a 

spirito, pratiche ir-erent» • t/««*e 
compreee . . . . L . 9 . 3 9 4 

TRASPORTO 2 \ 1" grado (8 co:onr.e | 
feretro castagno cm 3 cori c o m i c i 
alla base e a! coperchio, lucidatura 
a spirilo, zlr.co interno, ' p r a t i l e 
e tar*« . . L. 1S.170 

*«e A. Zega & C r i tunica oede» 
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— Illa fallarla - 0 Rad* - (T. eri Peeae* 19) 
e aoem aa* anatra ci Otri** Meri», alla 
i Barracc* • (P. è\ 3**fa» 9) an*Ua iti 
Rttar* àeuai* «eteri. All'» «Mar» » (T-« 
Si*;:** 14*) •wrtra #>! actura —fiktaaa èri 
« • «Mas** Da-àSeri*». 

Seliearieta eeaeiere 
— t s a far aia tfsauasata la t e a el Isvar* 
ai siattereM* a ^aai<*si e*cr«*e. ScnTere 
ai -J»o«e!a leeeha are»»* la laatflla Cavalli. 
laola Sana - r;a»ieia* - taaa, 

Varie 
— Beassi alla sr* te al estesa Ce*-:«al nrti 
t^trityiìs la setta* si lifli eaeli arti**] fi-
ranrtiTi. L* eaeie«»uiae*. e** è «rsaaii 
aa esiriatitaa si SeliàknaU kiUtìnm, *ra-
tvà* va* raparsieatsriea* eii toattìei èella 
aleaara Lsapa eisee alla sriiniese i l c*.t**i 
•s^aatl. •• _,. 

— L'Atlaaaen Csi swe»»* aaeaa ***at-«*M 
la Mass et rifili 4*1 traile», la e*t<*e* 
«elle aMceà:** aaaaaai astata «atti* «kilt 
aeea ssejals il Ti* Salaria 243 (Tills Ora 
stati). Alle 11 ts f. Tesse»* sarà scisi* la 

U„retilo i/fife? 
A6ENDE- CALENDARI 
STILOGRAFICHE 

S E R V I Z I C O M P L E T I . 

PER SCRITTOIO 
LVr*e, Astmcà in pelle per. 

«orafo, Semiale ti composti, 

Scitele matite eoltnnte^ il 
pm Mf l« etuortìment• nel 

NUOVO GRANDE NEGOZIO 

i « K S P O S I Z I O N E i l 

EOE M5CISTRIS 
LARGO TRITONE 1 5 3 ^ 

R al I ) I O Tillt lt norcha 
l f A U I V VtMtcm radali I I A I I I E B I T T A - ì T - •.-» . » s 

M U S I C A L R A D IO - f-"-°"̂ hr 
q ^ tfeite CsYtvfrtê  Seprani ,- Scandali* 

DISCHI 
UN COLOSSALE A«WTrtiC1lTI 

H^^ly^P'ttlJ II '|.n,' (W^y^h^ÉM^l^^^ Va.htta*a 

II 
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